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MINISTERIALITÀ E ISTITUZIONE 

Incontro della Commissione Sinodale n.5 (Ministerialità e Clericalismo),  

con la teologa Serena Noceti del 1 febbraio 2022 

 

 

1. comprendere i ministeri/la ministerialità nella chiesa in prospettiva dinamica  

I –  concilio Vaticano II 

▪ Rinnovamento della teologia del ministero ordinato: ragione teologica: (determinante 
ecclesiologica; apostolicità della fede; Noi ecclesiale: LG 20.24) – strutturazione 
tripartita del ministero; storia (LG 28) – sacramentalità dell’episcopato (LG 21) – 
reistituzione del diaconato permanente (LG 29) – non schema delle due potestates, ma 
tria munera Christi (per popolo di Dio; ministri ordinati; laici – diversa forma, diversa 
successione) – collegiale (presbiterio) compromessi: rivisitazione del sacerdozio (LG 10); 
in persona Christi (capitis: PO 2)  

▪ Teologia del laicato/dell’essere laici: due visioni giustapposte (AA; LG cap. IV vs LG 
cap.II; GS), non risolto – apostolato, collaborazione, supplenza (compiti, non ministeri) – 
soggettualità dei laici/laiche battesimale – tria munera – cambiamenti sostanziali: 
participatio actuosa SC; soggetti – Limiti: LG 37, munus regale nella chiesa?   

II – recezione post-conciliare (processo trasformativo attivo, chiese locali) 

sviluppo di molteplici forme di servizio, di ministero di fatto (pluralità) laici – AL; Africa 

teologia ai laici: laici a tempo pieno in pastorale – teologi laici – team pastorali   

donne: parola pubblica, competente, autorevole – l’altro che irrompe 

domande: riconoscimento formale/ufficiale – formazione - corresponsabilità 

III – ermeneutiche teologiche e magisteriali  

PAOLO VI, MInisteria quaedam (1972): ministero per laici; soppressione degli ordini minori; 
non solo liturgia; limiti: solo maschi, seminaristi + EN 73 

GIOVANNI PAOLO II: ritorno della prospettiva cristologica – ontologica – sacerdotale 
(individuale) del ministero presbiterale (Pastores dabo vobis, Ecclesia de eucharistia) 

Ecclesiae de mysterio: uso di “ministero”, “corresponsabilità” – prospettiva sacerdotale (LG 
10: distinzione)  

BENEDETTO XVI, Omnium in mentem 

FRANCESCO, Spiritus Domini – Antiquum ministerium (donne; pluralizza – superare la lettura a 
due: clero/laici – guardare alle figure ministeriali) – limite: “ministeri laicali” (laici/laiche, 
battesimo + Rito di istituzione – chiesa locale, non parrocchia)   

ordinazione delle donne: fantasma (Inter insigniores 1976; Ordinatio sacerdotalis 1994)  

 

2. le sfide aperte – tempo di una possibile trasfigurazione  

I –  contesto  

▪ chiesa divenuta mondiale (inculturazione: forme di gestione del potere, organizzazione 
sociale; esperienze diverse e confronto aperto – Amazzonia, America Latina, Germania, 
Australia: messa a tema della questione) → richieste specifiche: celibato; ordinazione 
donne 
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▪ abusi (sessuali, di denaro-finanziari, di potere): sistema inadeguato (formazione, 
rapporto con la comunità dal discernimento, alle nomine; mancanza di trasparenza no 
accountability) – crisi di credibilità della figura del prete che spaventa i giovani. 
Commissione sugli abusi? Non è stata istituita...  

▪ diminuzione/mancanza numero dei presbiteri (no celebrazione eucaristica, unzione 
infermi, riconciliazione) – aumento numero dei diaconi (irregolare diffusione; teologia 
parziale) – diminuzione religiose  

▪ coscienza delle logiche clericali: presenti nei laici e nel clero («legami funzionali, 
paternalistici, possessivi, manipolatori») “cultura clericale” (simbolico, linguaggio, usi)  

radice del clericalismo: pensarsi in modo “autoreferenziale”; coscienza falsa di sé e 
dell’altro – patriarcato, androcentrismo – potere esclusivo (elite)  

 

II – riforma della chiesa in prospettiva sinodale – riforma ministeriale  

▪ pluriministerialità – dalla teologia del sacerdozio, alla teologia dell’ordine/ministero, 
alla ministerialità (chiesa tutta ministeriale) 

▪ fondazione ecclesiologica e pneumatologica  

▪ pensare per figure ministeriali a partire dal “Noi ecclesiale”  
nella loro pluralità e correlazione funzionale costitutiva rispetto al darsi storico e alla 
missione del “soggetto–chiesa” (AA 2; AG 15; LG 30.32)  
non ministeri in forma astratta, funzioni e poteri  
chi sei come ministro nella chiesa locale – le identità in relazione e in collocazione 
ecclesiale  

▪ Modello di rapporto: corresponsabilità, collaborazione, partecipazione? andare oltre 
la logica della “supplenza”;  
fondamento per i laici: battesimo, carismi e “deputazione ecclesiale” (istituzione? Si) 
ministerialità della coppia (ministero dimenticato)  

 
▪ visione sistemica e organica: partnership + pensare per team pastorali + comunità 

probatae (discernimento dei futuri ministri, ottica: sposati preti e diaconi, celibi preti) 

▪ uscire dalle logiche gerarchiche ascensionali e dalle letture sacrali/sacerdotali come 
primum  
differenza/asimmetria non vuol dire gerarchia  
pluralizzare i poteri (non solo potere dell’uno su, ma uno che presiede/alcuni (consiglio 
pastorale)/tutti i battezzati)  
potere di parola – potere con/co-power  
 

▪ formazione alla leadership (di Vescovi e presbiteri): trasformazionale e cooperativa 
(shared leadership) – manca la formazione adatta nei seminari alla cooperazione e alla 
leadership... manca la formazione dei Vescovi... 

▪ In Cile formano insieme i team pastorali  

▪ presidenza della comunità (uno) – presidenza della eucaristia  
riarticolare le parrocchie, a partire da “comunità ermeneutiche sul territorio”   
predicazione dei laici  

▪ affrontare la questione del ministero ordinato delle donne sulla base della teologia del 
ministero ordinato del Vaticano II (non della lettura posttridentina) – diaconato delle 
donne possibile (apostolicità)... Francesco ha riconosciuto l'autorità delle donne... 

▪ riforma della chiesa: coscienza, forma ecclesiae, strutture – ministero ordinato al centro  
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